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SIGNORE, , • 

Non <a>ete inai visto che succede a chi 
vuoi correre sui franinoti? ' , 

Shxoitie i trampoli^ non sono fatti do. 
na4twa, per supplire alli'gambe conte inesco 
reffolffre di'tocomosionCj così chi corre sui 
trmnpoU, presto o tardi, cade e si rompe 
U Héte. 

Cosi, signor Poghini, è capitato anche 
« vai. 

Avete pensato di sostenervi, a base di 
ripieghi, avete • voluto fare corse su tram-
)ioii di bugie e siete cascato — forse senta 
rontfcrvi, il naso — nel ridicolo. Signore, 
quanto stava bene per. vostro vantaggio il 
proverbio : 1*1 silenzio è d'oro !.,*, 

Leggete i fatti che il fmistaìuolo vi getìa 
in faccia, .come- uiuj sctidisciala saUita-n, 
s smct\.titeUi se potete. 

1. — Voi, Signor Pogk'ini, vi siete occu­
palo fi' elezioni comunali e provittciaii e a-
veie curato un comitato anticlericale di cui 
foste l'aniiM, {questo risulta dai vostri 
scritti e noi non lo potete mettere in dub­
bisi). 

2, " - Voi — e dico voi come capo dsl 
partito anticlericale — avete preparato il 
mimifesto-progranvma dei dtie candidati al 
Consiglia provinciale e sotto avete posto i 
tafo .Honvi senea neppure interpellarli, ansi, 
quando e l'uno e l'altro avevano dithiàraìo 
di ììon accettare candidature ìli sorta. 

3. '— Foi il giorno 26 Luglio pnbbHeasle 
una lettera del signor VUtorksi scritta il 
28 Giugno 'e, — cambiandone il significat.y 
— le, lodi che il signor Villo-resi vi dà per 
fvoio' difeso da mta 'presunta accusa di rì-
voittsionario, voi le tirate per tutto il vostro 
bagaglio di an-ticlericaUte acuta, 

4, — VoiAl ^6 Liiglio 1914 — e anche pri­
ma — eravate' già 'in possesso di una tei-
tera^ del '!VdUoresi in 'citij si metteva chiara 
la .K0nfe&én.e' per voi! 'Ma voi, con ammi-
ribile'-dig^v'oltura, avete ' taciitto di quella 
leti era, X perchè poteva danneggiarvi. B la 
Ietterà 'cftniparvc solo il 27 su « La Patria » 
perché mandata dal signor Villoresi, 

Ora, conie'^niai voi vi siete permesso di 
•nett'parlare nella vostra copispo-ndensa del 
3$ dell€ lettera che il 23 sera, 0 ai massimo 
H 24' mattina, era. in vostre mani? Quella 
lettera, per chi- qualche cosa capisce, por-
fava nuova luce su tutto e voi per sincerità 
e leaità non dovevate fingere di ignorarla. 

Signor Poghini, francanvente: quella 
lettera -vi bruciava. In qneU^ lettera c'era 
quanto il frustaiuolo vi aveva gettato in 
faccia, ir rimpro-uero, cioè, • di aver gettato 
al ludibrio la gente. 

Ebbene, signore, ve le ripeterò io qui 1-. 
parole di quella lettera. Leggete quaìvto ha 
scritto Villoresi: ' ' 

«CIO' PERO' NON SIGNIFICA, DA 
PARTE MIA, APPROVAZIONE ASSO­
LUTA A QUANTO 'E' STATO FATTO 
RELATIVAMENTE ALLA ORMAI FA­
MOSA 'MIA, GANDITATURA A CON­
SIGLIERE P R O V I N C I A I J E , A N Z I . S O ­

N O . SPIACENTE D,I DOVERLE DIRE 
CHE QUANDO HO PiOfTUTO SAPE­
RE COME REAUMENTE .STAVANO 
LIC-COSE, HO VIVAMENTE DEPLO­
RATO L'ABUSO FATTO DEL MIO 
N O M E » . ' 

Che vi paì'ef. chi ha deplorato l'abuso 
fatto del suo nome? Colili che voi avevate 
spiftto d'Ila htta, U signor V-itloresi. Ma. vi 
i di più. -Il signor Villoresi ancora vi ha 
scritto : 

PRESO DI SORPRESA, IN ASSOLU­
TA BUONA FEDE, CONVINTO CHE 
CIO' FOSSE IL R,ISUt|TATO DI UN 
ACCORDO AVVENUTO F&A I DI-' 
VERSI COMITATI DEMOCRATICI 
QEL MANDAMENTO ACCETTAI LA 
LOTTA E DI CIO' GLIENE DIEDI 
CONFERMA TN UN MIO BIGLIETTO 
eSiPRBSSO. 

• LA FlORMA PERO' DEL PROCLA-
.MA, L A SUA LIMDTATA DIFFUSIO­
NE A SOLI ALCUNI CENTRI , DEL 
MANDAMENTO ED UN GOMPIjESSO 
M ALTRE .aRCOSTANZ-E MI SPIN­
SERO A SINCERARMI DIRETTAMEN­
TE DEL C » M E STAVANO LE COSE E 
TELEGRAFAI IMMEDIATAMENTE 
AL .SIGNOR CIRIO ».• 

Interpdiamoci, signor Poghiivk Credete 
voi che -il prendere di sorprejai la gente sia 
mi'inìone altamente commendabile e che 
s'addice ad un uomo, come voi credete di 
essei'ef 

— 'o — 
B tutto questo po' di roba contro di vai, 

voi, uaseatidete e con una ingenuità, da co­
lombella sempNce, voi portate un'altra leti--
ra di senso ben differente, cercando di spo­
stare la questione. 

Signore, iil frustalMOlo non inventa: por­
ta fatti e fatti che sono schiaccianti per voi. 

B potrei continuare, signor poghini- Ma '• 
temo di produrre 0 voi, con queste frustate, ' 
quel tal male CIK aveste a provare in quella 
tal notte precedente, IMI certo famoso duci-1 
lo... Si-sa bene, le rivolusioni... anche quan-'-
do sono solanieittc intestinali... fanno sem­
pre male e io non 'voglio, scudisdando-vi e 
spaventa-ndovi a dovere, essere causa di 
tanto malanno. 

Vi lascio in pace per orai 

Però siccome vi, vedo nomo che possa, 
quando vuole, mantenere la parola/ così leg­
gendo .su « la Patria » del giorno 28 Luglio 
1914 ma lettera nella quale dite « io conti­
nuerò a fare il mio dovere, nU permetto di 
ficordani quale sia in questa faccenda il 
vostro dovere. 

Vostro dovere, signor Poghini, è quello 
di pubblicare per intero quella lettera che 
il signor Paolo Cirio fia diretto al signor 
Villoresi il giorno 29 Luglio 1914 e che il 
tignar Vilto'resi ha mandatp a voi. 

Voi, capo-partito,, mMetekt'- allo piena 
luce del sole, quella Ietterà e si manifesteran 
no ancora una. volta con quali sistemi fac­
ciate le lotte elettora-li. E' dovere dì since­
rità. 

Lo farete?... Ricordate: «io contintierè 
« fare il mio dovere ». 

/ trampoli, signor Poghini, vi hanno ser-
vito poco non -vi pare? Me ne dispiace. 

Il frustaiuolo! 

Avevamo già composto un izr-
Ucòto del iPrustainoIo in merito 
Alle elesioni di Prècenicco, ma 
dobhianio .rimandarne la pubbli-
casion'e al prossimo -nutHero per 
assoluta mmcdnm di spazio. 
• Il Frastalnolfi. fero ci tie^e a 

dicfiiarare, a^qùxinti'passono '6 
vogliono essere maligni,, che lui 
porta dei fatti, e i fatti, se non, 
possono essere smentiti o nella 
sostanza o nei particolari inte­
granti la sostanza, restano tali! 
quindi argomenti irrefutabili, e 
al di sópra perciò di qualsiasi 
persona. 

mmimiini 
VENERDÌ', "24 

Il maltempo in Val d'4ostu., t— Si ha no­
tizia ohe in VaJ d'Aosta ha cagionato dan­
ni immensi specialmente nella valle di Tour"-
mage. Molti casaatienti furono rovìna,ti. I 
forestieri, nutncrosissìmi, furono [bloccati' 
negli alberghi. Le campagne furono allaga­
te e i prodotti andarono distrutti. 

Incendi dolosi — Nelle campagne del 
Ferrarese è ricominciata una serie impres­
sionante 4'i incendi di messi, foraggi e fie­
nili. Basti dire che in sei giorni si ^ verifi­
carono undici incendi, ritenuti dolosi,. con 
Un danno complessivo di oltre 135.000 lire. 

Rivenditore di giornali condannato. — TI 
5"ril)unal« di. Firenze-ha condannato a cin­
que mesi di 'reclusione \m rivendit>0Te dui 
giornale «La Nazionet. perchè non aveva 
pagato-i giornali avviti da rivendere. 
SABATO) aj . 

Un aJino inferocito a Bonadivi (Veronaj 
&i è scagliato contro il padrone, ^n povero 
stradino, e morsicato lo atterrò poi quasi 
Io mutilò di .«na gamba e Io trascinò per 
lungo tratto In un catnpo. 

i à diminusione del pregno del pane ha 
occupato la Giunta municipale di Pa­
dova la quale ha ijato mandato a un asses--
sore di studiare per hene la questione. Co­
si quello che non hanno fatto i bloccardi lo 
faamo'gli amici nostri. 
DOMENICA, 26. 

Un alpinista tedesco a Petite di Legno 
(Brescia), ha tentato la salita de! monte Ca­
stellacelo dal lato ovest ed è caduto morto 
da un centinaio di metri. Ne ha portato la 
notizia tm'compagno di viaggio, Organiz-
latosi subito una squadra di soccorso si e 
portata sul luogo della sventura, ma la 
guida alpina .... ? cadde essa puie 
e fu raccolto cadavere. 

In un burrone, dalla strada di Vietq a 
Marino di Vietri (Salerno) sono precipita­
ti padre, tre figli e un garzone tre transi­
tavano 9u un barroccio. Furono estratti ca­
daveri. 

Una bomba scoppiò a Cerrgnola (Foggi») 
durante un comizio organizzato dal partito 
costituzionale. Si hanno a lamentare due 
morti e una trentina di feriti._Si sono com­
piuti una trenitÌTia di arresti. 

,Jl n^iiiistero, deU.e:P.ostè e. Tejte'grajt-co­
munica che date le cpiidizimii attuati- dèl-
r4,'uatrjia, ..tutti, i ,tejĵ gra.mm} privati 0 ' di 
transito'-'per l'Austria; saranno' .sottoposti a 
rigorosissima censuri' ^ l l e Autorità Au- , 
^triache., • ' . '! . • ì 
LUNEOr.27. . . . ' .̂  ,- j 

La dircsione del -paftito socialista Italia- ' 
«() adunatasi a Milajio nei locali deìl'Avan- j 
tit ha votato .un violento ordine del gior- ' 
no contro l'Austria. per l'attuale momento ' 
politico, ha preseniSàtó aJl'oti, Marcora una ' 
domanda per la convocafione della Camera ' 
e ha mandato a Bruixelles l'oit. Morgari per 
comunicare al Bureau socia/liste inter.na-
tiónal l'ordirle votato a Mtk-ho. , 

L'aviatore Ldiidim avente 3 bordo conte 
passeggero, il prof. ^ Lampugflani, ,,ha vali­
calo a volo in tre 'óre il mopte Rosa ratf-
giungendo cosi l'altezza" di 3000 m^tri. 

Tre soldati a Sant'Anna Volfr.edo (Ve­
rona) ,furonò làYyelénatì per .latt^ hevuto 
ad una malga. Procedutosi ad un'inchiesta 
si trovò che il latte era'rest,ato avvelenato 
da una vipera che vi era caduta e che vi 
era morta. ' ' '• ' . ' 
IVIARTEM' 28. .; 

Il Consiglio Comunale di Ancona è già 
in liquidazione. Fu nomjnato a Commissa­
rio prefettizio il cav. tiff., Francesco Crispo-
^Iòi^cada ex regio commissaria di Messi­
na. ' '1 

Monsignor Pelisso con un suo decreto ha 
sciolto tutte le associazioni cattoliche di 
Este per atti dì insiubttrdina'zione verìiìca-
tisi nelle,.ultime elezioni. • • 

La nostra flotta ha ricevuto l'ordine di 
portarsi a Gaeta. Tslegraficam.ente sono 
stati richiamati dalla licenza gli ufficiali,. ì 
so'tto ufficiali e i marinài. 

La censura telegrafica e telefonica è sta­
ta applicata per ordine ministeriale.a quan­
to riguarda il movimento'' di truppa e il con-
centramento dì navi. • 
MERipOLEOr 39. , . . ,. - . 

In •Cirenaica — Giunge njbtiaia che a 
Kaììclàu (Bengasi) più di lobo' ribetli fo­
rano messi in fuiga * sì, ebbero' 14S mtirii 
tra i nemici. , . ' ' • - , 

LA SETTIiBAHA AII 'E!STER0 
VENERDÌ '24. , , , ' 

Tra Austria e Serbia — L'Austria ha 
comunicato- alla Serbia Ja .tìoà. Sui fatti di 

•^Seraj.evo e.-suiUa complicità.della'-Stìrtjla'in 
.essi- e ha idato ordine al suo ministro a 
Belgrado di abbandonare la Serbia se non 
si sottomettesse senza' riserve. 

In. Francia si va poco bene', — Le noti­
zie, della rottura diplomàtica fra l'Austria 
e la Serbia ham,io avuto a Parigi un con­
traccolpo, disastroso. La rendita francese è 
piomibata d'un colpo al disotto degli 80 
franchi La prima volta dopo 33 anni. 
• A questo pessimismo giova il sapere che 

Poincaré, il-presidente della repubblica, Vi-
viani. il ministro degli esteri, sono in qiìe-
sti momenti in Russia. 

Arresti in Dalmazia ~~ A Spoleto, a Se-
benico e in altre, località' della Dalmazia, 
spno stati compiuti molti arresti e operate 
varie perquisizioni; Sono .,^tirte prese poi 
gravi misure contro le società ginnastiche 
croate i cui ^capi sono stati arrestati sotl.i 
l'imputazione di alto tradimento. 
SABATO 25. 
Tra Austria e Serbia. La Serbia ha dato .i-

na _ risposta insuificiente alla nota dell'Au­
stria e perciò furono rotte le relazioni d'-
plomatiche fra i due stati. In Serbia ha luo­
go I3 mobilitazione generale e la corte, il 
.governo con tutto il tesoro e l'archivio di 
Stato, hanno abbandonato Belgrado e si 
sono, riparati a Kragujevat, che e diventata 
la capitale del Regno. 

' Un furto,di oltre due milioni. — Venne 
sjjiccato mandato di • arresto contro il si­
gnor Eugenio Parades, tesoriere della re­
pubblica, di Hue'rta, imputato di furto di 
oltre dueijiilioni a danno della repubblica. 

Gugtielnw Marcam è stato Impro-wisa-
mente chiamato a Palazzo reale dal Re 
d'Inghilterra il quale gli ha conseguata Io 
piti aita onorificenza inglese facendolo c-i-
valgliere gran croce dell'ordine di Vitto­
ria. 
DOMENICA 26,. 

Tra Austria e Serbia fervono il lavoro 
per-la pace, L'Austria intanto ha ordinato 
una mpibilitazione parziale e ha imposto 
regime militare nella Bosnia Erzegovina e 
nella Dalmazia. Ha sospeso poi j diritti co­
stituzionali della libertà individuale, de'la 
inviolabiili.tà del domicilio, del segreto del­
la corrispondenza ecc. 

Bande di giovani socialisti a Parigi han­
no percorso la città al grido di abbasso la 
guerra. 

In favore della Serbia si sono avute di­
mostrazioni, specialmente alla partenza 
degli allievi serbi dalla scuola russa. 

/ / decreto per la mobiUtasione generale 
è stato in Serbia emesso è fu accolto dd! 
ppiwlo con grande enlusiasmo. La Scnp-
cina fu convocata per domani 27, a Nisc. 
LUNEDI' 27. 

Tra fAustria e la Serbia si fanno più 
accanite le ostilità. Sì anntmcia per oggi 
l'inizip dell'azione militare dell'Austria. In­
tanto le varie potenze si muovono prò o 
contro. 

Il Montenegro .mobilita e fa causa comu­
ne coi setibi. 

La Pranda si va preparando alla ii4obi-
litaziooe"detfa flotta, , '• ' ' ' ' , 

• in lifflùitefra i\ Sono so'spese tutte le li­
cenze e là' flóHà inglese ha ricevuto orSine 
dl'"tlon mU'oiversi. ' 

In Gefmuma si è' da.to ordine j tutte le 
navi die^éfanoa sisd.e n nord di Bergen di 
passare sotto ile àCqu'e tedesthe; 

Il Belgio in un cótttfglìo dei ministri ha 
dichiarato eliti gli appr^vigìonamenti per 

"la ifanterià e- per l'altiglierià sonò eccellen­
ti tasi' dà potei- sostenere vàri mesi di 
^campagna. 

La' Svissera ha chiamato iftrprovv'sa» 
rtietite sótto le armi tutti gli ufficiali; 

Poincaré il presidente' della Rtó '̂àhMick 
francese, ha s'o'sp'eso improvvisamente ,il 
suo vlggio, ha rlfiunciato alla visita ai Re 
di Norvegia « Danimarca, ed è torrafo im-
m'ediatàmerite à'Parigi; ' ' 

'L'Imperatore di Germania pure, improv­
vidamente e tornato 'a Berlino. 

Le navi della flotta austriaca ."ii sono 
concentrate alle bijtthe di Caltaro, per o-
gnì eventualità. 
MAR-TEDI' -28. . • -

La guerra '— Oggi il giornale ufficiale ha 
pubblicato là seguente dichiarazione; 

« Il Governo Reale di -Serbia' non aven­
do risposto in 'inodó soddisfacente alla no. 
tri che .gli era. stata'riiriéssa ' dal ministro 
d*'Austria Uùgheria à Belgrado in data ,25 
Luglio 1914, i'I Governo Imper'.àib e Reale 
si trova nella, necessità di provvedere esso 
Slesso alla tutela dei suoi diritti e interessi 
e' di'rlcortere a tale "Scopo àlH-forza dell? 
at'mi. L'Austria Ungheria si ccmsìdera dun­
que da questo thomento in .'jtato di guerra 
cSo-n la Serbia ».-

Il goverAó inglese pare si occupi assai di, 
un'azione di pace a condizione che almeno 
la Germania accetti-, E pare che la Ger-
niaiiia non 'sia contraria. 

I primi scontri'sono av-venutl sulla Brina, 
ài'confine Bostiìaoo. 1 serbi hanno forzato 
-1 passaggio del fiume. 
M'BROOLBDI' .29. 
T -Sei-grado bomba,rddta. — Belgrado e tut­
te le posizioni sèrbe'sul Danubio, furo,-io 
bombardate. I sertu ihàntto fatto saltar ' il 
ponte di Semlino, Belgrado fu .presa'dagli 
Aiustro-Ung-arici. , ' . ' . ' . • 

« La Riscossa-» dì Breganze facendo pro­
prie e elogiandole alcune righe di un li­
bello ancjnimo, si scaglia,contro,il Marche­
se Filippo Crispolti, offèndendolo grave-
inente nella sua fede e nella sua onestà. -

II Marchese Crispolti ha perciò scritia 
a «La &SC0SSIH1, la seguetitc lettera; 

« Nel suo numero del 2^ Luglio 1914 que­
sto periodico settimatiale scrive: « I .-gior-
nalisti della S.E.R. non fanno questione di 
principio ni<i di denaro ». Ora .per la re-

d(izión,e'.|Bl.Afówffflii), come'"|i»eÌla, nel cui 
•pait','^° diritto',di fàrfare p't.ótèsto vivi«si-, 
'mitìnente'cóntfdjl.'infatoe; ^Ingiuria, 'd^fena 
i,'o\tinip di chi tiQrtt.idppe'ra'nella'polèmici , 
se non'Mezzi'da cànapi»- ," , ' ' 

Il periodìèó aggiunge;' «Mi fu detto che ' 
uno t|eì capi della,S.E.R.'col 'dirigere uno -, 
dèi sito! giornali, con corrispondenze e,c,ón 
conferenze 'profumalaraeii'te pa^s^té, riesce 
a raggr^neillare a, fin d'arino ir'etil'amiia t-
re 'per sbarcare, il lìtnaiiio. Ebbene,, {irova 
un po' ad offrirgliene quàloiiè migliaio dì ' 
più e ne aivrai óln intégrale fiivi papak del, 
papa medesimo. E sarà cosa leggerà dare 
a. costóro le -armi, per combattere, la Santa ., 
Chiesa ed uccidere ifeàiiiiùie?». ' ' " ^ 

L'allusione, alla mia persóna è'evjdc^n'e ,' 
pei-chè io -solo fra coloro clie sono più in­
vista della S.E.R. • a'.ss)sto,'"se -non diriga, 
uno .dei suoi giornali, spedisòo" cOrrisponden 
ze e tengo'conferenze. , ' ', ' • 
' ,Ohe.,it imio'vari6;'l.a,voto mi fruìti'la c'.-
fra indicata' è ,notizia dello .stesso genere 
di quelle che detto periodico, è solito a pr 1-
palare,' cioè liugiarda e.bagorda; Tutti .sa=i~ 
no- che dalla .fatica di taiiti anni, ' non Iio 
tra-tto che il modestissimo compenso, neoes,-
.•iario e suificientc alla mia modestissima vita -
e che io dopò aver dato alla .Saiita. Sede 
quelle ,prove di devozione e di attaccamen­
to, anche a costo di sacrifici, che la Riscos­
sa non ha dato dopo il diritto cosi acqui­
stato di non dovere nulla imparare da' que­
sta ultima, veng^.accusalo di essere pron*o 
& prendere gU'atteggiamenti'che le garljàno. 
purché mi .si paghi, più, 4 accusa che non mi 
sporco a, raccogliere. 'Tjitta la .mia vita pri­
vata e pubblica insorge contro la ributtante 
rnalvagità dì .simili ,accus3tpri, 
" Noto soltanto .come essi speculino sulla 

fiducia che. per. ora almeno in grazia del 
loro carattere non mi èia possibile far. loro 
scontare questa ^d.altra, rota in tribuinaie'.. 
Poiché se temessero ciò 91 inginocchierebbe­
ro davanti a ine, come fecero davanti ,31 
triibuuaJe di Milano nel 1898 quando per" 
vile paura, mpltìgarcmo viitaesita ht l^ro 
bandiera papale. • -

FILIPPO CRISPOLTI, 
Consiglière delegato S. E. Romana pres­

so il Momento. * ; 

- In questo momento di prova, fatta di lot­
ta accaufita ed iitgiuJttf, noi, sentiiifnq .tutto 
iljloverj.'.di.stmgerci aìtorno dlFàoitio ve­
nerate) che„cosi vilmente fu aggradito,-,' , , 
. .B vorèmmo che questo dovere sentisse­
ro tutti i settima-nati d'Italia cosi che, coinè 
da còro unanime, si levasse un inno di apì-
niiraMpn,c,,di lode, di affetto a cohfi che, 
colla sua mente eletta, col suo cuore ^eur 
tile, colla sua vita integra, colla sua fede 
franca ed aperta, tiene alto, attiche pressa.' 
gli avversari, il nome di cattolico. 

Illustre Marqhesc, venerata Maestro, noi 
.Wfzmo con voi e per voi. 

La, Direzione 
de « Z.O Nostra Bmidiera- » 

Nòte dì eihìgrùÈiùné 
Cari e'mìgra3tì,ti ! 

E torno di muov^ sul risparmio; l'è un 
chiodo che non si batte e ribatte mai a do­
vere. 

Voi, che -siete. all'estero per guadagnarvi 
la stagione, quando osservate il borsellino 
rigonfio, dite soddisfatti ;, <t pe n 'é .a dovi­
zia per iìsbarcaine il lunario quest'inverno,in 
fami'gilia; e le quindicìine ch-e tirerò ancora/ 
potrò .papparmeìlie beatamente qui, per te­
ner lontana la -pellagra ». 

Il ragionamento non fila ,cari, .peggio 
ancora la conclusione. Ma sentite; Quanto 
supponete di spendere quesl/iin-vernoì' — 
PpcQ su, poco giù,, ^rispondete voi, come 
l'anno passato. — Zitti, voi non lo sapete,, 
né potete saperlo. E se in casa vi capitasse 
una malattia neMa prole, se,si buttasse ìii 
infermità la moglie, se dovesse anche voi, 
inchiodarvi a letto? e se vi perisse una ar-
menta? e se andasse male il .raccolto? 

Nessuno dì questi infortuni s'è verificato 
l'anno scorso, è vero; ma se si verificasse­
ro quest'annoi? e se invece di uno solo, ve 
ne toccassero due 0 tre? 

L'anno scorso non scadeva quella, cam­
biale, scade invece proprio in quest'anno e 
coU'aiifranco ; come fajrete? 

Avete da ^aiiti anni queil podere in affitto ; 
e quando potrete dirvi padroni? 

La casa dove abitate non é più vostra, 
ma perché non iniziare un annuale rispar­
mio per riscattarla? 

Voi divenite vecchi, -v'accorgerete che le 
forze van cangiando, prevedete che a cor­
to andare dovrete smettere l'emigrazione ed 
Un «qualsiasi 1,-vvoro rcdditìvo; ebbene, ci 
pensate mai ? con che vi sosterrete in caso 
d'impotenza o d'infermità cronica? 

Avete' dei figli che sopravviveranno, la-
scierete dunque loro solo cenci, ipoteche, 
ddhìti .ed ortiche? E se frazioneranno essi 
la vostra magra, tlissanguata sostanza, non 
frazioneranno però le maledizioni contro di 
voi, ma ve le piorolberà ognuno intere e... 
generose. 

Guardando dunque dì nuovo al borselli­
no, non dite più : Ce n'è a suiScienza, 

Qaando un Comune fa il bilancio pre-
ventivo dell'annata da iniziare, stanzia sem­
pre una' cifra, e non tanto indifferente, per 
le spese eventuali, per quelle, cioè, che non 
succedo4io . ordinariairaente, che non acca­
dranno magari . nelli'ainnata prossima, ma 
che, dell resto, sono possibilissime; e per. 
giunta tien sempre celato nella Cassa-forte 
un g-ruzzoletto che .battezza col nome di: 
fondo-cassa., • < • • ' 

Imparate; anche voi siete amminìstfato-
ti* dì una società tìhe è la vostra fasniglia -, 
ebbene; avete raccolto il gruzzolo par le 
spese eventuali? ed il fondo-cassa c'è? 

— Ma tu-, AlpìnOi sei origiiiale; vorresti 
ficcassimo fin l'iiltimo spicciolo nel borselli-
lino, e disponessimo i denti in ordine a sec­
care sulla nappa del Camino, vivendo, in­
tanto di gloria. ' • 

Scusate,' con chi ,parlo? con un emigran­
te di giudizio e bene intenzionato? Non è 
possibiile, questi saprebbe che pai-lo di ri^ 
sparmio e dì previdenza, e sarebbe grato 
del mid consiglio. " . ' 

Parlo forse con un burbone? Ed allora 
rìdiamo assieme' d^Ua "suia comica us<;ita, 
che il ridere fabuom san'gue. 

Parlerei mai, con- nn' beone od un man­
gione? Gesù (buono ! ed, allora la mia pre­
dica ha fatto cilecca, perchè disìnfettafc e 
medicare una piaga, cagiona dolofe, é qual­
cuno, piuttosto di sofl'rire alcuiiolìè, se ne 
sta col suo malanno e respinge bruscaime"-
te il dottore. Capito, miphelaccio? 

Buon per -noi che i micbelacci abitano 
solo ne! mondo della luna, dijve non gìitn-
ge il procaccia con questa .lettera del vost 0 

Alpino. 

Pensiero gentile 
In occasione della S. Missione tenuta agii 

eniiigranti friulani di Vels - -Ober - Oster-
reich dal nuovo Missionario D. Giuseppe 
Mi-nigcr, fui spedito il seguente telegra:^-
ma a Monsignor Arcivescovo: «Fornaciai 
friulani, implorano benedizione >. 

Vada un bravo ai cari emigranti, ed un 
a'ugurio, che restino sempre uniti al loro 
Arcivescovo e gli professiamo amore fi-
gliaAe. 
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^•.yfe';^rSpjie; BiepéSsaétê  Jer':ìl:manÉèntm«tU'. 

;̂ ,g«;̂  .iiter ìàssìcuii. Èli'Voperat̂  
:̂lStìip j;;k"ouré; niefehè e'̂ i 

i'rfdfnttt'ym'•paiirtóni'; ydi>èfRtó'iuiùnalàtò'ha 
diritto;>\sussidi ifer 2èsitttìiiànè;di inalata 

'liin,'-''.":::.;';•;;•';' : : ' ; „ : ; ' ' , ; . ' ' V \ „ ' \ , ; ' • ; ' ^ ' ' 

*' etl-aliìttfltttate 'dai Versaiiiéntid^li operai 
:',:ìévdèî àdroc|ii.:: ' ^ ••;,'•• .•' ' 
:,•', ©a c(ueste, cas^ sona prelevati ì'sfpccor-

ai agli infortunati Sul lavoro,, il cui infor-
,' tvitiio non 'stì̂ iÈfi per le conseguenze le 13 
v^settitiiane,' ' '' • ; ' . . . ' • • ••• 
' .Dopo questo termine -agli infwtunatì 
','provvedono speciali ÉàsSé; p ; 
:'• : ÌLe ,ca^sé par"l'assìouraiióne ; contro k 
j malattìe; hainno una costituzione autonpmia 
.ed.al tetofuozionamento partecipano in 
misuirà Uttiitàta: gli: operai sotto la serve-

ì'giìàriza dei padroni e della polizia. : 

SÉpi e Mt l d!l ÉU^^ 
• , SONO'BAIOOTTAITE le*seguenti diti 
tè (génerataéntè per violazione di tariffa 

'. o maltrattajneati) : '-
•'a.HAMM in Yestfalia l'iaiprenditore in la; 

vorì dì ; stticco Hé«i*i<;fc MMijfer! " 
a SAFFffi la ditta Pioraeta:}: 

: a ' RBEaNBERG ta^ ditta fratelli Schiffer 
.••:':'.lasii-icatóri.'^ ';,.•"•; 

. ad ÀIpÙISGRANA (Aàchen) la « t t i J.H. 
.'JJifmfcocA, iastrìcatort. 

:a GBLSENKIiRGHEN il capomastro /o-
'. cob'WBbèf^ piastréUatore. 

a. M>Nt-A-M<3tnS50N '(Francia) 'la ditta 
• Siiit di RelclinhailSèn " ' 

a HÙEI-I^GEiST le ditte' Hoffmeister 
Henke cKilrlbtmm ', '. 

.a'DUBSSEIjDOKF la ditta Zensen (lavo­
ri di carpentie'te). 

;a HUELS (Krefeld) it ditte Brockermait, 
. Stiegst.òebr.Thelen 
iMVÉlMFJM (Ritilir) quasi, tutte le ditte 

,!in lavori da stucpatòre e facciatista 
•a FRIEÓRICHSHAPEN' la ditta ietei ' 
'.a; OBERHÀNSEN.tó ditta F.r. Tnlnteìer 
a BONN i laivori della ditta. .Redeman» di 
' Dtissetdorf, in Euskirthen: 
a RQROHORN le ditte Shaier, Sriilkers e 
• 'Niehoff,.' • 

SCIOPERÌI EDILI sono in corso ;. 
a NEÙiSXAD (Selva nera) per carpentieri 

; a ;PRE|DHLAIJ, NBUGÙTH e, SAMPOHL 
. (presso , Schiòchàiii) scioperi, parziali di' 

- '̂ îvetsî ;;. :,;;;>;•.: •.̂ ;\'̂ ;.ì .v; ' ^r^;'. %\'.'0^-.^-^i:^^'-'r' :,t 
Va. ;HAS.ÌÉÌÌTJÈ 'per' !a 
• ' .coriqviistadà^^^^ ~ 

• aSFROENBBRGtìR'^sciopero dî  
•'.'''e'vinanovali'.' -",'''•."•••.' 
a SCHRIMMiSqiopero .d-ei «nanovali : 

. à , ZINITEN. (Priissià- Orientale): sciopero 
•. del'tniuratbri e càripentieri, ' 

a, TA'RNOWTiZ sciopero dei muratóri, ma-
'.novali. . 

a.WIESDORiF, OPLA0EN : e SCHLE 
BUSCH sciopero' degli stu'ccatori . 
I :C(fllegìn iiaUam sì iengano . rìgorosa-

; menie htitani dai hwghie dalle ditte suin-
dicaie, • . • '"•,[• ; -

II R, ' Coànmissario ( 4' emigrazìDne , tele-
•grafa : di non 'recarsi assolutamente in 
^iistria,Ydovèm<incalaz'orp.{ 

'—•• Negli. Stati Uniti vi è grande disoccu­
pazione ; nell'iiidustria della -lana, ^causala, 
dalla'ii'Uoya tariffa doganale. 
' ' ; r-:-Ah'ch'e '.pel Brsik è '^c'onsigUatissima 

.;• ;l'émigrazìo.ne;'.,,.'.'"-'̂  ,.•"'//.^'V* :.''•' • / ' • . ; ' '; 
«T-i II .Commissariato d'ehugraziojie ha da 

' fióiiijjo, concesso, la .licenza di aTrttolàmento 
di emigranti in Italia (circoridaiidolfe delle' 

' ttéce^Jsarjé icautelei) alla '«'deuteische': Fel-' 
'darbeiter Zenti-alstelle », .alla « Soci<ìté 'des 

,.' ' Mines; cte/Soumont.»;-' e 'al ' «Coniité'" des 
"'.: Forgcs et dés' IMinés de fer de la^Meuithe 
. ;«t Mòaelle».; :! '.'' ' . ' • , : -

liiiiil ^iiiiiiiiPiiiiii^ 
i'Ilihuntet^i'db^ddrtitìiifialdelKi^^ 

... Mslé/;aiitd&a:.r!»Bì,ite!totiVdéi.,i^c!i|^^^ 
' M'ftìroffiJsVaàtó ^sspr^èttó^àflitó 

ò-'ittìÈ:VBf;itc*ii''imS'tìM'Jesé?t4?epsl^ 
'" ìap |BÌ3W?Sail!», l -3^i)al iMiSf^ '•ha idatÒ'"óg|tll?rttÈ;:«tìa;i''''''-'''••'•'''"•''^•'''' 

S:. "ìÈitìiSÉCtf^è'iìi^lS^J'iSffi'i.^B' ••ì^i,Ì^^. 
c6tìpéii&.''ndÌ'azlS«''ctóMtea:K';'.'^>'^'V'.'V;''-:', . .......... .,_. ,...,,.,,., ..,....,..4... ,..•.,...•.•,,.,,... •.. 
' Mùtó '&nó' i ' inézzi còri 't«.l:.sr 'i«ò.cótR:'n« 
•coiiretev-jtófe'il'l)iwtì';;é^to"<ì^U*ik 
t6)ica;ifi-'sì-diVidohb:'iii;Siezzl-ÌlegaÌ^ .•-•ti.'-., 
sifl*i/ihézàtìrateiiali:;é;-sptìt<Wr.''','i;;' i:,':'^leie'aMn:'esenjp}::dr quantp^im^ 
.-• Ad iogimiho IncoiiAè l'obbHg<) di cmioòi--:' sotìalianp ì.ìEr:gJi:»R«aa « ^ ^ 
^rer* In ,i«n mWo (S niìll'aMroj'tìòin fosse al- ' .guardate alfe kvoratrwi dei tabacclit n -
tro'irniiVÀeztì.Spirituali, die talora pos-v dotte aUa pm .miserevole : sconfitta: dalla 
àtóò" esaere 'r più'prtìScUi. ' v i . ' ':'.'' .v^".; iii«ntaKtà;« daltó.;tatt;.ca, .socialiste.^'^'•, 
- — QuaiIi:sohè i-taetzi negatìvi'e poskiyi? :̂  ,(3u»'I*te; " terr*^^ il doloroso 

Iniezziriégàti-irlooiiiistooo nel:non osta-jWaActo:'; :.: ; , • ;:,;.: _; v- ;' . ,•;•':;.•'-: 
colà« l'iizioòi-e'cattàJ&ai Jiel nan:c6iitraddi-5 ' :^ii<^i(Mmt^éit«M o;licenziati.; 
re ài suol «perai e aél.tìdn raitì«aie il lortì'l 3Stì,degradati; ttote;'migliaia e d 
'operato. Si passono àMlsid«rar« come mez- co" altre jniisure disttphnari- il .Sindacato 
zi poslthri tutti :i modi icon; cui si cerca di' rosso : di A l l o r a tìie;,?! Sfasciarci id«a e 
favorire l'azione cattolica 0 di .fare un po'", là cwsa sinda'cale ossia, tìettorgamzzaaone 
di bene ' , . ancora uria-volti liottiptomessaì-lo StatOiQ 
' — I h che c o n s i s t e i mézzi materiali? |.!a Nazióni, tìie^a dovuto ^^ederospe^^^ 
: I niezzi cosi detti nuteriali consistofflo rare^ per itìisure, militante di pubblica sicu-
neliid studiò delDe qutótiom: sotìalirnell ' i-, r«^.* •™'1'«' 4 ^ avrebbero; potuto andare 
struziwne:,ìnipartita al'popolo. <!he.ile ri- ra-wigHorafeentfa;. ferrovieri : }?. vita ito-
semte il bisogno e isti tutte le altre esplica­
zioni di, un lavoro'diretto e; pratiicio in'fa­
vore' della società. : .: 'V ';" . V. 
'. —• In : che; ccmsistoino i mezzi ' sipirituaU ? 

Mezzi spirituaK «bno la preghiera;'il 
consiglio, Ij'esortaziane, .è sopratùttó;' l'a-
sem-pio e la prcdicazì-cme; Sano, mjezzi po-
stti-ra di grande etìcacià e non inai èyiffi-
cientetnente praticatì. .: 

.— : Qunque giova questo intervento dir 
retto del;sacerdote? , . 

Certo che gloi'a 'assai, perchè ai laici, ì 
quali non sempre hanno i mézzi di. istruir­
si e di fare-da sé, è ; più fàcile l'erraarej per­
chè sielVqpera diretta del sacerdote si hi; 
maggJore fiducia «sSeJidoiyi maggiore : sicu­
rezza, di, rettitudine -e di onestà :e perchè 
tuit:to .«1^ eoncilia al. Sacerdote 15a. stin^ di 
cui ha bisagiio e lo rende, im-fiuente vuoi 
nel .promuovere e proteggere gl*inteféssi 
ternporali,, vuoi nel lavorare per il : bene 
religiosoe mor-ale del suo popolò. 

—i E quali'Sona 1 vantaggi che si possono 
riprométtere dai taile azione? 

Molti .ne aibbìamo -già menzionati. Altri 
ancora sono; l^imipedire tanto lavoro oh«: si 
fa dai- nemici della fede e d'ella morale 
cristiana,. il conseguire la vera; e sospirata, 
restaurazione Sociale e rassicurare alfa so^ 
cietà quel beijessere temperale che tanto 
gioya alla lOiviUà, alte, prosperità ed alla 
conaunioine delle, anime nella-stessa pratica 
deUa religione. :. 

ÈrtodaPeleìtis:.-

.-''• Ìw''»*Ì|è8'^^i>fW''Jito^;"l«|ì^ 

: iAncUÌ']MMujigi i^iàie''.g0ve\ ;:y 
•,••'t)à'rÌn(iii\MrffÌjè':di riMsr.'!.iiS^ 

.1!': ..fsiiég|!n|̂ gl̂ 'èJs_MBà;ftìàM 
fàifli'''ifVgtóiÉojS-'v^oWlEtj''^^%:;.'-; ':t:'0':' 
-!;.;VRtòrdifflp:i;&eJ.lê iiSe?iyóim^ 

;;';Aitì%^là^értiàniKiKp4legrtól|pc^^ : 
la linea. Fflnt^jbMià'àie ttOT^^^^^^ 
io à f̂éi-e.il ihiitìÌeiV;;sidBraeirté;Ji(àil.;SÌ{(ài«r̂  • .Ora là chiesetta èiO0perta;sopr^ là fac­

ciata sórge sii pitcolo,,caÉnpa»ile:;d(>nde già:,,- :„; ̂ .n• iL,.i,r ij v-t„«'.«ii'iii: 
dà'una iStimartà la caiiifLa ^da:rIàcti-( ^:S^Ù^-'^:S^^T^'- Àr tri. i. 
Z." ^ . •:.•- • -. „i „w*niii;>*.i.»!^: :„.»:- Aipellegrim posti sulla: Imea del:'rri-am: 

tutta la magnifica vallata., - . :; ' ^ |nfeH'a«ìaià;tì.e;éei;ritorntì,v farà :0rw^^^ 
ooin servizio di passeggén a tutte le .staztó-
ni cfèriiiaté della.ìinea. ' iV: V ̂  ?.̂  : ' ;:* 

riilifai'lii 

; • ;J|;|irodlotti;'dèll';ost^rià'-:' 
: Up'propagajildista:della giuerra contro 

L'alcoplìsmo passando' davanti a" una.:oste­
ria, vide sdraiato sulla sua sòglia un, uo-
-liiq.;ubriacò;:fradicio. ; \ , " ,-
: S'qv.!'esitare il nostro amico attraversa 
la strada; entra da un.droglhier-e, è; -
: -T-' Vorreste -^ gli dice :—. :aver la • gen­
tilezza di darmi ira foglio grande :di car-

:ta' bianca? . - ... '_ 
.,— Per'che farne? di d i e si tratta? 
—- Lo vedrete subito. 
Appena avuta la carta penna ed inchio-

'?tro; l'amico scrisse a grandi caratteri: 
«Cati^pione dei prodotti che si fablbricaiio 
qui.».'Pòi andò ad attaccare il cartello sul­
la' 'sciiiena' 'dell'ubriacone , e si 'ritirò a 
qualche distanza per vedere i risultati.' 
Quésti non si ,:;feoero attendere: in pochi 
minuti si .ifonnò un capahello e l'oste 
sentendo il rUnwwe e gii scoppi di riso, 
u§cì per vedere cosà c'era. Letta che ebbe 
l'iscrizione, griklò furiibondo: 

" - Di L ti e cosa vŜ iintendé parlare? — Ri­
spose il propagandista; — Se dell'iscrizio­
ne, son io che l'ho fatta: ma se parlate 
dello stato in -cui. si troiva questo uomo, 
non potetie negare di esserne voi' l'autore. 
Staroane quando questo disgraziato è en­
trato nella vostra osteria, non era ubriacò, 
e 'adesso è quel che tutti vedono . 

.Non è egli un campione d d tristi pro-
•'dotti ohe si faWjricano nella vostra mise-
raibile cantina? Non avete ónta di rovi­
nare la salute, la ragione e il. senso mflra-
IjS <li questi disgraziati lavoratori, per ar-
ricdhirvi vuotando loro la borsa? 

Come un fulmine: a ciel -sereno è: scop­
piata la rottura diplójiiatica fra l'Àuistria e 
la (Serbia, e sull'Europa incombe come una 
cappa di piombo la terribile minàccia di 
una guerra^europea. -, 

La piccola Serbia 4 - questo ' staterello 
vulcanico —- avevai fin dal igio data parola 
e presa seria impegnativa coIl'Austria, di 
non: pcnnettere macchinazioni, divulgazio­
ni di libri^ associazioni-che minassero l'in­
tegrità dell'Austria. In- seguito al proces­
sò contro l'assassitió dell'Arciduca, l'Au­
stria, accusa la Sgiribia di, iiooi, aver jjiante-
iiuta la - paróla data e solennemente sotto­
scritta,' e dimahda riparazione. .Là Serbia 
non la .dà; come l'Austda esige; perciò si 
rompono le relazioni diplòimatiche, gli ani-
basòiatori, lascia-no 'le loro sedi, d'ambe le 
/parti si ' mobilitano eserciti, ' e sull'Europa 
intera piomba spaventevole la minaccia, del­
la guerra europea. Tutte le potenze si pre­
parano; perfino: ii piccolo Bel-gi'o 6 la mi­
nuscola Olanda àumentaitio il contingente 
delle truppe. L'Eui^ppo sémtra : diventata 
una ihunensa polveriera, ielle ! ad una sóla 
scintilla può divatmpai^e da uh,' momento H'-
l'altro con danno ;i,ticàlcplabile-che Dio solo 
• s a . ' ' • ' ' • ' ; . ; , : ' • ' . - A - , . ; ' . ' . ' . ; . • ; 

'E ' vero -cfie la'diplomazia la-vora'attiva-
mente, per circoscrivere 'l'i-nceiidiò ': della' 
guerra fra le sole nazioni contèndenti: ma 
riuscirà? ••• '!̂  '. , •' :-•'•;- .••;-.' 

' E ' :véro che il Sommo'Pontefice da 'vero 
padre, ha interposti i' suoi buoni ufRci'per 
sciogiiiere ; pasific^nén-te'.Ila 'controversia; 
ma sarà ascoltato? Ra'ricori antichi e r';--
ri centi, odio di razza; desiderio di .espali-' 
'sione, lion faranno y-dò al senno dei reggi-
t-o.ri'dei popoli? •' \ ' 

L'ora che l'Euiròpa attraversa è grave 
assai, nessuno se lo nasconde, ed il mo­
mento è ci'itico. ' 

Uniamo i nostri voti e le nostre preghie-
ré alle preghiere del comune Padre,,-—' il 
Bontefioe —: per rana pacifica soluzione, 
perchè il Signore ci risparmi ilflagello di 
una conflagrazione generale. Dio rnioi 
quanto saaiguè è quantelagrime se succe­
desse una guerra europea! 

Quante vittime sui campi di battaglia: 
quante vite tronche e mutilate alle quali la 

liana (« cóii.<i9àà il ni-ovimento dei forestie­
ri) sèmpre più ó rneno pEfraìiizzabili. ; ; 

'Questo ha fatto il-socialisino da noi per 
il popolo é -per l ' I t à l i i ' 

Le organizzazioni nostre invéce?. Si leg­
ga io. altra parte d-el; giornale; quanto, hanno 
òtteituto i cattòlici ; a ,Poyeg5Ìanoyeronese, 
nell'artìcolo: Qtésió è per certi MdaKsti. 

•Dunqtìè. sull'att-enti! alla :fin; dèi: cariti a 
certa, gente chèr.-viène quasi à voler portare 
redenzione morale « materiale al nostro 
popolò; siamo in diritto di chiedere tre cose 
fondam^tali e .capitali:, lealtà^ sincerità, 
onestà. 'ri' :. '•' -,'-, - ̂ '- ^ 

Al .monie^ito 'Si andare : in tiùiccMna ci 
scrive dà Pahnanova di una sfecie, di'per-
secusipne c/te «' eserciterebbe cóntro chi 
si suppone abU« riferito a noi il c&nienato 
dall'articolo che domenica scorsa doveva 
comparire stililAvcrtatoisil,:. » 
: / : metodi di .lotta a4op-eraH da castoro 

chci sema proiit inefragab^À,, si Scagliano 
contro éM U>r^ ialehia, riveléno le persone 
che/soìio a'noi nvversarié-in .questa lotta, ti 
noi, se del caso^ ci riserviamo dì ritornare 
sull'argomento. 

Se dèi caso, perchè temìdnio di pèrdere 
rctfmo e segone... ; . . N. d; D.: 

•, --. tìvioALE'':: V;;'̂  '•;. •.•;..'••„ 

'\:r..''.Pei: .la'.-'WBrlià ' > 
,': Il.iXNatlsprie,^ 4i:;cui -è; respoasabiile -.il 
tìgnw , Freschi doitt. Saturnino -pubblica-
-va: riè! numero ;5' qttamdp.'mancayano poche 
ore alle.elezicaij,.'ja seguente aftermazioiiè 
a proposito dei caindidati s'ignori Rubir.i 
dottor :;Dometiico e Cprén alvv. Lucio. 

l'Ora airultiitvó momento, che gli avy-ér-
aari haauio voluto includere. nella loro li-
.sta i nomi dei nostri .amici cav. uff. dptt: 
Domenico Rubinie avv. cav. Lucio Córen, 
che hanno dichiarato formalmente di fìi-
sdegnare ila loro: inclusione in , una lista 
caricale e di aderire vivamente al npstro" 
programma («e) . ' 

Se i clericaili vogliono i-nghiottire dai 
.rospi sonò padronissimi. 

Ma il loro atto .è an'ohe il loro suicidio » 

La yitìtariimò ieiri in còhtpagnia: di un 
altró'ppeta che al vederla' ne rimase amtnì^ 
rato e sapendola,'sorta qtiasi dal nulla la 
salutò'; con quésti, versi, 

' . ' '̂ iCosi'spuntata e sorta : ' ' ' - ' 
A forza di soldini , 

. Tra uno stormir d'abeti ; ' 
': sotto i dirfipi alpini. 
: sei come fior, che Scabre ,. 

al.soffio 'pio dei cuài'i 
dai - ràggi fecpiidata, , : 

\ \ di ceniQ puri amori. '• 

/.•''• rJ:'.'y\O0mH^S^^:\"k';." 

Finalmente l'Asilo Infantile si.apre .-: 
'Còl du« Agosto i desideri dille mamme di 

Ospcdalettò : yerrantto soddisfitti. Sona già 
incomìnoiate le iscrizióni dei bambini 'e 
posso ; assicurare ^he ' hanno raggiunto un-
manero. inspératoi'-giaoctiè ::sono';già .una 
ottantina i bambini ;iscritti, ed ,11 • n'umero 
non si fermerà qui, anzi vi sono già gli 
astrologhi..,.. :,: : di 'mal'-augnrioT ;ohe , dico-' 
rio:; l'Astiò è pi-ccólò e non ci sarà posto per. 
tutti i bimbi di Ospèdalett<\ 
: 'Dio -volesse .che alla 'Commissione del 
medesimo; -proprio per-mancanza di .póst.T 
toccasse pensare di, aggiùngere una ttuaVa 
ala,di'faibbricato... : , , 

Ad ogni modo ciò tor te di grande confor­
to ai prepositi per l'erezione dell'Asilo che 
si vedono còsi felicemente coronate le loro 
• f a t i c h - e . .; '•, • ' , - ' , . - • , • . , . . . , ; • 

L'Asilo si aprirà, come,dissi, il due A-
gostò,'senza 'alcuna- oèrimonia. Ufficiale., 
. Nessun invito quindi, nessun inteirv-etitp 

di aittorità.civili od ecclesiastiche. , ' . 
: L'inaùiguraZi'one -ufficiale si farà là, dp-

menioa del iS' NoivemSJre e.per tal giórno si 
sta .elaborando un vastissimo progi-amma di 
festeggiamenti.. , - ' • ' - ' 
;: .'Senza dire che interverranno Eccelleair 

• tissfine ;par^o,t\e,;:.civi3i';s.d .;é'='̂ :?S''*?ti-̂ ^ 
Za dire ' & tali lest-eggiamehti .'avranno 

; in .tatto e per tutto ; cai-àttere pret1;àmenté' 
cristiàiió, pufe: 'vi sarà lanche da'ricreàrs' 
hello spirito e y;i saraiihó 'luminarle, cor-
cenrtiv corse, pesca di 'beneficènza e . . . . . . 
per oggi acqua in bócca; giacché ayrò mo­
tivo di tornarci sopra.' , .' 
., Plaiudendo, a colui elle è, l'anima di ogni 
progresso civile è morale in, Óspedàletto, 
auguro che gli ospedal-ettaili abbiano; a corr 
rispondere alle sue preùrorc. 

;,'',:::,':,;'PiaiPiii, .s^orò''•>:•.:::„'.:•:'•.'.•':: 
. 'DOMMIIGA 2-AGOSTO ,—; (Domenita -

IX dopo Pentecoste) Evangelo : San Ltìca 
c- XIX '-^'Gesù si avvicina a. GétùsaleM;: 
me ;e pianga sópra d'essa imperché ;pènMi.r ài / 
giorno. 'nèli'qùale : di quella >città 'non sarà 
'pietra sopta;pietira. ""•'' ' :•'.:•'''''• 

. 'Énira. poi.' in Geriisalemitte -è andato 'al, 
tenipk)'vi, trova :inercanti;che cómpràiió e 
yiendónp'riierci. N^'ti sca'cciii,e rico'rdà lóro ; 
che ila casa di D,io'è casa ' d'òtazlone.-. 
- L U N E D Ì ' 3 - - EitróyàmentOvdelle.'rèli-, 
(juie/di.&nito, Stefano •protomii'b'ré: a'»ryè 
nuto sptito"f eodóro ; II, '';-: '• ' / ; - ' r f'"^'-

ivrAlR-TEDr; 4;—r:S'. ìpOTawico. di: Giul-
màn, spagnuólo,, fotidatóre ; dell'ordàlie' dèi 
predicatorii detti del nóme di l'ili anichc,'K>r 
itienicanii Eletto suiperiòiie,.{ '«ìulla caittibià;' 
della yita di: àiistérìtà, non ùsaiidó altro 
tetto che.ttn irt<>,-saccone ;di brónchi, ; sili 
quale morì a B'ologna il s Agósto ; i2ai ; ' ' l 

MBBlC0,LEiDI' 5 Mona S^S. della neve. 
Festa; in memoria della dedicazione «fella. 
Basilica.di Santa Maria,ifiàggiorè;a Roma, 

-fatta' sotto Papa. LibeHo per urt .prodigio 
avvenuto d'atino,.352.,^ ' • -, ' ' '' 

GIOVEDÌ' 6 — Trasfigurazione di Gesù 
Cristo. -.'. '• ' .' , -, .'•,-. -,'- ' ' - , . ? ' . ; '.-
' . VENERDr ,7 -4 S:: GdetatwdaThiene, 
Najcque in Viceniza nel 1480 da illustri na­
tali. Abbracciato -io stato ecclesiastico, an­
dò a Roma, .ma rifiutò i pósti della prelatu­
ra. Tornato' a Vicenza, ; attese .a santificare 
se; stésso; é;gli ; altri.; Unitamente ài Véscovo 
di ;'reàte;'(Chietl), a .Paolo de' GhisUeriiè'ìi' 
Bonifacio del .Colle,..fondò.l'prdinè; dei;Teà-
tini, avente per iscòpo dì,-;dafe::;mi ;mòdello 
ai, chierici, e l'esempio .dii;'una,pérfetta.:i)ói 
yertà,; di ̂  ristaibilire la inaestfc.dÉÌtó 
• nie, ;di iyiàtaré; gli'iivfermi;éfl{;^lcòtì^ 
.re intalfattori-al 'sUpplizióiiÌKt;f5Ì:-noi'"*5à7« 
;:-.-;SABATO.:S''---^:'S\-';S,--tM^|Ì!:(C<i«^ 
martìri sotto)' Pipclezìanpi-•yersp'sià'ifin* éeì 
'.secolo 'in...-'.-', .-•-...'- .-,-'v'.'- ..-'̂ '-.i;-;.:---''-'.:- ' 

:'••-• •:.,-•, .•-.,-; . • . " ; ' ; ; , A ; N I M Ì ' S . „ . : ; 

Il « Corriere' del Friuli » (numero 195 ) ! un ̂  violento teniparalè ha fatto straripare il 
in mia corrispondenza: da-Gividale;così fra I torrente'Cornappo. 
Palbro si .espresse': ;« da parte'degli avver­
sari, aittendiamo: per debitpdi lealtà-la prò-
va, di; q-i/anto hanno stampato alla Vigilia 
delle elezioni, circa i due consigli-eri prò 
vinciaili, del, piiirtitp 'liberale - moderato, jfla 
nói- '.sostenuti 'ed i loro rapporti con i cat­
tolici? ! 

A 'PAVIA Di ;UI>INE ; 
fu, nómn'atQ Sindaco ,11 conte Antonie ; De-
ciaiii^.- '. •. ' ' 

, ' ' , ; . : . . . . . ' ; - A . ' V B N Z O N E ; 
un .povérp pazZp,: ar-restatp alla; stazióne 
della Càrnia, sfuggendo aiccarajbinieri si 

TI T.T i- ' (- T j • rr gfettava'dal ponte del Venzonassi e ripor-11 «Na.ttso,ne» nel n; di domenica afferma - ? ' ,. • • M t . i„ " , •• •. , . . ., „ . . - . ; - , ' f a v a ' « n a grave-contusione a-lla tèsta. , , che, venne assiéuirato che ti cav. Ruibini'e 1 ;^ ' \ T^-KTrh-a-oi, 
il'COT. Corea-diiaégnarpno di: essere in-! : ', - ., ,';:,-::'*• .'^^f*'^'^^" : 
elusi' bella';(|ista'dei clericali'e di aver :il : è :airriyàta la cojónia; Alpina;'cQii-:iòI sco­
loro a'ppo-ggiq, e ne;trae argom-ehto per un | laretti. • ' , . . ; ; , : ; ', ; . ' 
nuovó-attaccó ai'- cattolici che ,v-óll-èro;-ù-:t' ' ; , ' ' - , . ' -. ,, ; A RIOI>BANO- ,; 
gniailmentè portare' nella::lorp -lista i pre-i-ùn incendio ha; distrutto-in un'.attimo; il 
detti'.:due candidati. : • • , '' J.fabhrica-to'di proprietà-di'Pignolo'Démè-; 

Le pQ.leniiche ;è' Ib .critiche relative alle | ni'co, arreGando un dannò dì oltre IS-OPÓ live 
elezioni, provinciaiii; è/ora che si ctmclud:i-1', , , . A POZZUOLO: ; 
nò in mòdo che.la verità risulti chiara edl si è aperto il concorso per l'atnmissione di 
esplicita.- _ -. : ' 'la-lunrii alla R, Scuola pratica di-agricolt-ura. 
;: Perciò invito-for-nialm.ente,li signor Fre-I ; ; AGEsiiONA 
schi dottor Satli-rnìno a fornire le: prove' , . , : . „', '•'\:. . ,. , , ' .' 
dello affermazioni-surriferite e delle qtiaU |"? occasione de!lono:mastico di Mo-ns. Ar-
ègli ha . ,issunto ' Ja. responsabilità, .poiché'\?,l^^/. '^.._"!l..;^l ': '?^, 'l!!!llf^f!!'=^"" ' ' 
in caso co'iitrario'si potrà ben dire che ì. 
suoi inetodì di lotta; sono metodi che diso­
norano un partito.:.. 

CivìdaJe, 26; Luglio 1914, 
aiiv. Giuseppe Brosttioh, 

TORHÉ DI ZUINO - . 

Proprio In tempo di mesi^a... 
Domenica scorsa a Torre di Zuino nelle 

scuole coniiunall ebbero 'luògo gli esami pei 
fancitilli'e per le'.fanciulle delle scuole ele­
mentari e .per gli esami si è scelto proprio 
il teippo delia Méssa parrocchiale. 

Voremtno sapete se sia in facoltà deilVì-
società dovrebbe provvedere; quante dagrì- I ce-Ispsttore Pa.ntarotto scegliere giorno e 
me di genitori cadenti,.di vedove sconsola- ora per gli ,esa.ini,: e, se è solo in facoltà 
te, di orfani derelitti'! Il Signore ce 
guardi! 

IL PROGRESSO DELLE MACCHi-
N'E NELLE INiDIU'STRlI'E ESIGE CHE 
I L LAViOEATO'RlE SIA SIANO DI 
MBNITE E DI 'CORPO, CHE LA SUA 
MiAN'O NON TREMI, CHE LA. SUA 
AHIUTA' SIA SiBM'PRiE COSTANTE: 
QUIAÓTA' OHE L'AìtiaOOL O SOP-
FIRIIME O nUMH-NUiSCE. 

del signor Pantaròtto, se non era possibile 
scegliere altro giorno o alpieno -un'altra ora. 

E se il signor Pantaròtto in questo ap­
pare non c'entra per nulla, dì chi è la bella 
iniziiativa ?... , 

diede un ri-tiscitiissinio tratteninsento. 
, - ': A-TKICÉSI-MO 

la società di " Ginnastica udinese diede un 
traìttenìmento : ginnastico con o-ttimo- ri­
sultato. . , 

A CAMINO DI OODiROIPQ 
vcniie inaugurata la nuova sede della lat­
teria sociale. 

A T E O R • 
nell'-uitóma adunanza consigliare si delibe­
rò di istituire nel prossimo ann.o,: duescuo-
lé anche per le frazioni di Driolassa e di 
Cainpomolle e di mettere la IV nel capoluo­
go. -

I DISICENDIBNTI M AbOOOLIZZA-
TI FQR)NI'S!00.NO UNA. PROPORZIO­
NE OONlSIDERiEVOLE DI EPILETTI-
CT, DJ SORlDOMlUTI, DI S C R O F O I J O -
SI, DI IDRiOCHRAUCl. 

AU'Qn. Àncopsa 
e a tutti ì suoi amici, dimandiamo se hanno 
ripreso i sensi dopo la batosta avuta in 
Tribunale giovedì scorso ne! procèsso con­
tro il Sac. Mìani. Che bei metodi elettorali 
avete voi ! 

Ii'on. Sawi 
è riusrito magnificamente come consiglie­
re provinciale di Monza. A lui « le iioslra 
congratulazioni. 

II Perdono 4* Aissist 
! .Questa:ÌridiiÌgérizà:':fH " concèssa '.airièttà-. 

inerite da Gesù Cristo e confermata dal .sue 
Vicario in ;te!rra,; il, Sommo Pontefice Onpr 
rio I l i . Si. può lucrare tórt'irj' quo&és, cioè 
tante vòlte, quante si'ripete -la; visita alla 
Chiesa .privilegiata, ed è applicabile-:-pei: sé 
,e per ié; ànime .à.ét;purgàt.ttrió, noli 'per, i-
v i v i . . . i < . ; • - • : • . ' • ; • ' . : ' ; ' ' : - . : • - • ' • ; ; ' . ' ' . ' ' ' ; . - ' • . •. : - . .'. •; 

;ll'tempo in; cui;si,può lucrare'questa- In-
dtiligénza, incomincia; al ;mezzogic>rhó':;del 
: I Agosto 'è du-rà sino' al tramotito ;<ie! "-gior­
no 2, • ''•: •:''..'•'.,'. ;.. .,-, ':,.: -. .•;:••-.. ^;.; 

, Le condizioni ;, da eseguirsi, sono le se-
. g u e n t i : , , ; : ; ' ; . , : . , . • . ; : : : • • . . - • • • : : ; ; : ; , : ' , . • ' ' ' : : • • - , ' ";",;;..''.-

,1;: i o .Confessione. Quésta; pilo ,6s»ere 
anticipata ài atto giorni su quello;fisaa:o 
per l'acqijisto dell'Indulgenza, ; e ; perciò per 
coloro che hanrio, la consuetiidìnedl Confes­
sarsi ogni settimana, quando non sano mac-
;i;hiati da.'grave colpa, basta là; confessióne . 
; ordinaria : 1' :.- ;-.::.._•-','•-/..-;•''';•..• :.'.'';•{ 

.2, La Co«M(*! jptie ; che .si.può-.riceiyere ili 
quailsiasi: Oliìesa, sia: la; vigilia,.:"! Ag'osto, 
: sia il. giorno' della' festa. .-:.:.'.-- '••' ::• 

; 3. i . a irisita fid u n a C l i i e s a che. gode:pr ' i -
y-il-egio ;,deiU'Ìndulg-,e3iizà 'delia; ;Pórziu'nitoia. 
; 4.; JJ:i(a pré'ghiem.lvocnie..a. propria;/scelta; 

.da recitarsi, durante l a visita e secondo l'i--
tenzioiie::dà Sommò Fohtefice,^' ;v̂  >V ; 

;-|'':;L£ÌÌISÌÌS.;:'̂ -:̂ ^̂ ^̂  
Le. iscrizipni .pel Pellegrinaggio. Friulano 

a Lourdes • procedono ;con coufortaiite : iyi-
mento: anolie quest'anno il forte,e devoto 
Friuli non vuol venir meno a se stesso e. 
una rappresentanza numerosa si ' prostrer-
rà dinanzi alla; Vergine iminacolata a chie­
dere grazie aij implorare benedizione, Ma 
jnolti e molti ancora potrebbero èssere i 
, parteSipanti, molti è molti .potrebbero por­
tarsi a gustare -le ineffabili dolcezze cJie si 
provano a Lourdes, a usufruire dei van­
taggi spirituali .che colà si hanno. , 
, Friulani I affrettatevi a dare il vostro no­
me. Non. dubitate :.il Comitato vi dà piena 
sicurezza della riuscita del pellegrin<iggib. 
Anzi ,j>er maggiormente vir.. ere . i riottosi 
l'Incaricato friulano dal (nmìtató Centrs^le 
ha ottenuto che coloro che sul percorso i-
talianp hanno_ diritto a riduzioni sul prez­
zo dei biglietti ferrovi.arì possano raggiun­
gere il pellegrinagigio veneto a Ventimig'ia 
e staccarsi ti. Modano. In tal -casp i prezzi 
da Ventimiiglia - Lourdes - Modane sono 
i -.tc'ue"'' ; . 

Prima .lasse L. 175 •— Seconda classe 
L. . lo —• Terza classe L. 80 — più la so­
lita tas.sa d'iscrizione. 

Le iscrizioni si chiudono improrogaUl-
mei. 'e 'i-I 14 Agosto p . v. 



•^;^i-^%t'^v:5|Jv|'ti':?% 

màim 

hi m¥Mm\ 
••• • '".̂  ,;'••;., ;' '•• • ,;;•.'-"'ttt'iitMS»' ': 
B)ian^\etòy&nl:'.p^ cf«diàte »ia'"niC)rtoi 

SOM'glia,.sòl) quii'faiiti pictjoli,. i%>feni mi 
. b'artno-rubato II'tempó'p'et'.Vtìi: procurerò 

che noti'Mi .succeda, altre ,y Itò.'-tna iiUoi'/.de-' 
gri'atevl leggere 'àtaJétìo'Qualcosa'''"dei lóiei' 
.warabocchi; '(jualcuna 4ì' giuste,'.ne dirò' 
aneh'io qualche volta... é amìcî senlprfc, 

'/.;'• •' eiatìmatoiràfo ,, 
' Ecco il pràgrafcma di quésta settimana^ 

tì'giùvaihi: a Regia, il;iiglio uccide il,padre ê. 
si apjMCca .pai in carcere, - A Parigi il nro-
cesso contro la natglij: del, -toinistro Cail-
lajix, che'ha ucciso un direttórfe di'giorna­
le perchè diceva la verità. — A Udine' Fe-
ruglio scappa, dal Manicotoio (poveretti lo 
credevamo' matto), «d è rleondotto iti pri­
gione, — A "Vienna un fanciullo muore p ;r 
le bastonate del. raaiestro. .— A Roma ven­
gono Condantiati i capi ferrovieri che han­
no promosso gli scioperi di Ancona eoe; 
ne votete anche? cosa'vi pare giovani? Su 
dite an.che .voi .uria parola^ lo,dicono tnttil 
Cosa vi pare? Un mondo birbone, se 'po­
tessimo trovarsi insieme e ragionare su 
queste cose ; altro che litri e .balli, sagre e 
corse I 

Chissà ohe a Cividale non abbiamo a 
poter parlare con comodità ! 

Teatro 
Sappia'te giovani che si .sperai di .com­

binare anche il concorso delle compagnie 
drammatiche, del Friuli per questo inyerno ; 
se non potremo combinare nulla, credetelo, 
sarà la iquestione delle palanche, <3ie rovi­
nerà tutto. Speriamo di né. ,_. 

& Barìiana 
CMie, non manchiamo di parola. 11 9 ago­

sto dobbiamo trovairci a Bairbanai coll'Ar-
civescovo. Nessuno manchi* Il nontio'e la 
nontia questa volta possono- restare a casa, 
ma noi giovani, nò. Intesi. 

,011 patto 
• « Un giovane della Valle Seriana, dal 

tempo emigrato in Francia, 'sòriveva al 
proprio Parroco, chiedendogli la scomunicB 
generaile e di essere scancellato da tutti i 
registri,di chiesa; inoltre, aggiunge-và, ten­
go fermo ad assumere tutte le spese, che 
può incorrere. Non ayendo ricevuto rispo­
sta alcuna, quel disgraziato replicò eon 
altra lettera, allo stesso Parroco diretta. 

Siffatta lettera non può essere scritta 
che da un pazzo, ma è nello stesso tempo 
un doiloroso segno del pervertimento nel 
quale sommergono anima e intelletto i no­
stri opterai emigi;a*l. E il peggio si è che 
ogni anno, le sdiiere ohe ritoniano peg­
giorate religiosameiite e morabnente contri­
buiscono a' sejninaire l'indifferenia religio­
sa la costumatézza, le teorie dei sovvertito­
ri dell'ordine' sociale'nei' loro paesi: ' ' 

La gioventù, Specialmente,' più allegra e 
spensierata,, è quella che ritorna in condi­
zioni peggiori. • , 

. ffna vSm 
Se c'è uria cosa che basti a far pensare 

male di un giovane, che basti a dubitare 
della sua virtù e a togliergli f'onoré è quel­
la di' sentirlo parlare con leggerezza' e con 
malizia sulle cose più pure. 

à. ?oi, gìmmi Gome me 
Mi x*crdo«erete J'aaxlibe... Compagni ; vor­

rei scusrirmi, varrei dirvi .come prima e più 
naturale scusa (od accusa), che è un difetto 
questo -dell'esser io lim-guacciuto. Voi com-
sideraitemi per un raonwnlto una.,, donna, e 
vedrete come tutto s'accomoderà pacifici-
mente: j ; è l'attenuanbe ». Ma questa è la 
scusa, diremo, di prammatica, un'altra 10 
vi debbo avanzare, ben più importante 
della prima e della qitìile ne è forse la cau­
sa, il movente. Certo, il mo.vente... Il mo-
vcmte per cui la mia IjngU-ia si è sciolta, s'è 
messe, in,motto, e s'è spinta tantd in là da 
assumere quello che parrà a voi, il tono di 
un predicatore... Nìent'affatto' predicatore, 
e lo vedrete .poi.. Ma entriamo senz'altro in. 
argomento a s.caiBo di spingere fe mia lin­
gua lin sentieri troppo noiosi. 

Siajno .nei mesi di ottobre novembre e di-
ccrabne: parlo del periodo in oui i nostri 
em.i.granti, (voi stessi lo siate, miei c.̂ rì 
conipagitvi), fanno ritorno alla madre patri,, 
dall'-estero. ' , • 

Niei tempi passati e del resto non ancora 
lo-ntami, la gran mos-sa degl'i .emigranti ,-ib-
bandonava i propri lavori durante il perio­
do compreso ne' mesi di Marzo.-e Aprile, 
ossìa nei giorni più prossimi alla Pasq a 
i>i antecedenti che conseguenti. Il ritorno 
si afifettuava nel periodo sopraddetto .che ha 
per limiti la festa di Ogni Santi e le feste' 
di Natale. Oggi le cose non vanno più 
secondo questa corrente: *l ritomo e la 
parten.za si effcttuamo in modo piuttosto 
irregolare, si per riguardo ai due tempi 
ostremi, iche per rispetto .-lilla durata del-
rejuigra.zione, Non è campo delle mie cor-
sideraziionì l'esporne le cause (cause che 
ilei resto sono evidoiiitì), e per tanto non 
s'ha da credere ciie la tr.asformazione sia 
radicale. 

Veniamo dunque al ritorno e osservia­
mo un po' quest'avveiiimento, cercando dì 
cogliere quaitohe impressione. Io volgo 
senz'jiitro 'l'att-enzione a' miei compagni 
(« eh ! direte voi, altro è penna e altro è 
cazztiola-, altro è ìnfchìostro e ,-iJtro è .calce... 
K tu ci chiami «ompagsiì.?») E dico io; 
^ Non è forse onesta la vostra mano quain-
lo la mia? Quale mano è più nobile di quel­
la d'un operaio?,,. Ma da parte queste con­
siderazioni che sana afIatt|o inutili, non 
conipag'ni saltamto mi siete, ma fratelli, 
perchè tutti figli di un Dio e della sua 

' dtiiésa,': I3{(3évi> àu^tre.,'.' rtÌi',&lgo fatteii-i 
.-zioae ài.ittl^i .etìtilpàigtii,;'» ',CM1, aniglkrtì anzì-
'tutto'll « ' toiórnato». .• ' • ,"', ..,,, '^i , 

, I'/.,-•'f'.', ,, ' .X:.a'A-.'',v ; , - ' ' ' . " j ' * 
, -;—. I)'i';,;Co9a; ai^ifijoa ,q««l àiéto. 'o- nastro, 
''S'i'ólaa'za.nfe,'cóIàtàto'di-'Ufi'tOBào -sfacciato 
'che ,tì lOiilge'-il'.coJlo-.i'obttSto e tì fa'bello, 
'o" pa'tlojnitó?,..' fp .sorridi! eh !.„ e -ti' ifai ros-

'• so del'.color! della craivaita.-., 'E'' torse di m -
dà, oggi, il -tossoi? Eh, quella modi !.„ 

•— SI/ ecco,,. 4 moda... Ma no, non lo 
. sai ? i E'socialista ! I i 

, — Sóci-aifeta? La cravatta è .OTialista?,,. 
Non capisco^.,. 

— Nera capisci ? Noi siamo sociaJisti ! ! E 
"questo sarebbe il... il ssgtuUe.,. 
' -^ Il dìstititivo — aiuto io, 

— Si, ecco,., il distintivo per far capire 
che siamo Socialisti —r (apre gli oodhi con 
espressione) — come d preti portano, h-
tomwia nera per... perctìè smio preti. E per 
questo sa dicoìno corvi... 

— Ah, ho-capitol... —esclamo io con fa­
re estatico..—r,Ho qapitol... Corvi,,..corvi... 
e penohè corvi? -E voi allora?... 

— E' così, cosa vuoi che ti dica... Sono 
oorviperchè sono iiieri.,, -perchè il corvo ti 
fa- panrav...' 

'— Ah, tì f an«> dwiiquie paura, ì preti ? !... 
E si- che una volta... 'l'i ricordi quando si 
baiciaiva la 'mano al patròco... E lo si a-
spettay-a i bella posta fuor della canonica, 
o véd'endofe per istrada' gli si andava, in­
contro ?...' Perchè dunque Oggi tì fanno 
tanta paura quei preti?... E s! che la tonaca 
è sempre stata quella, ^ , è pur sempre 
.nera... '} 

(Silenzio perfetto; il compagno gioca 
con la cravatta). ' ' 

- i Dunque, — (io iaontinuo) — loro sono 
corvi perchè sono neri... voi perchè siete 
rosai, sarete..'. 

— .Socialisti 11 — dice ini. 
— No, no,- "ci -vuo'le una metafora... . 

.— Uma... una... . 
—; Si, una metafora. Ah, ecco, voi sa­

rete dei... gamAeri... — II'compagno ride e 
rido anch'io, ma lui non Sa il perchè, e mi 
domanda; 

— E perchè gamberi ?,.. 
Oh .bella ! .porche- avete la cravatta rossa 

come i gamberi,,. ' 
— -Sì, ma i gaikiber! son delle brutte 

bestie,,, e noi... noi siamo socialisti!...- e 
• poi i gamberi,som rossi quando son cotti. 

— Precisaitìente... quando sono cotti,., 
anzi quando sono fritti. Siete fritti, vi 
dico... proprio fritti e chi vi mangerà'un 
gambero mollto più grosso, un pesso gros­
so, capisci... nascósto - magari sotto', il mu­
schio,,, di quefl'li che camminiario ,a riirosa, 
E andie voi .camminate- a ritroso.... e tanto, 
iln che cascate nella padella e di qui in 

-bocca a.l lupo.,, rossi... •arrostltii..'. .fritti.,, 
— Lui tace confuso, vedendosi canzonato e 
tormenta con stizza la cravatta; quindi,do­
po breve pausa, mi domaaida, incalzando, 
quasi per mettermi nell'imbarazzo: 

— E i preti., e ì corvi ?.„ Cosa sooro quel-
«i ?„. cosa fanno ?... 
• — Aspetta, aspetta... Hai mai sentito di-

're .ohe, qtiando si vedono.! corvi a volare 
gran frotte, e -si sentono gracchia« sorvo­
lando il paese, la pioggia è vicina?... Baco.; 
i preti anmiitizìano precisamente e portano, 
conle si dice, la pioggia; quella pioggia che 
verrà a spazzare un pò le immondizie, che 
verrà a rinfrescare il mondo da quell'afa 
di .tìorruzione che soffoca Sa coscienza, la 
rafeion-e, la giustizia... da pioggia che verrà 
a ristorare Vttomo onesto e cosciente.,, a 
'spaizzare il 'marciume ohe infesta la so­
cietà!... il morbo che gli ^mtori-rossi dif-
fdndono sepre più fra gU uomini, .fra i 
giovani specialmente... quella pioggiia , die 
sarà .ristoro, soillicvo, aiuto dell'opera be-
uiefica dell'uomo, sarà indice del Bene, 0 
sarà elemento dissolutivo delle nuiferie p.i-
trefottc, dell'opera malefica dell'uomo, del 
Male.,, 

I l Compagno, taoe,, ma io non voglio an­
noiarlo, e perciò mi accomia'to da lui, con 
un sorriso d'amicizia...' Da lui, e per oggi 
anche voi!, milei aari .compagni, Arrive-i 
darci 'presto.,. Ho tante cose da dirvi 
ancora ! 
, . H portinaio (Iella Carnia. 

Questo articolo, che m giovale stiulen-
le delia Carnia ci m-aittia, noi lo pubblichia­
mo ben volentieri esprimendo un deside­
rio che l'autore cmitinui e possa'trovare i-
mitalorì.^ N. D. D. 

La storia di 13.090 lire 
ossia nane finiscile i d m i della povera oeoie 

A Venezia l'azienda delle Montagne kus-
se a Lido ha introitato in .im solo giorno 
ben 13.000 lire. La doraienica precedente gli 
incassi sarebbero stati anche più rilevanti. 

tanto di cappello a quelle 13.000 
lire! Chi ce le sal\ita ora che dalle tasche 
della povera gente sono passate nelle casse­
forti dei Grand! Alberghi? 

-Ma... sarebbe sciocco scagliarsi contro gli 
ideatori del miovo Tobagan, Ciascimo in 
questo mondo apre la sua bottega: chi di 
testa d'asino, chi d'oro lavorato, e chi di 
fumo. 

No: ,la bestia in questo caso è il pubbli­
co. Quel pubblico che si commuove quan­
do ì capi popolo nei cconizi si ìnliammanQ 
contro i ricchi che dilapidano il danaro 
proprio,... 

Ma via, quella cifra, -— 13,000 lire! —- fa 
un certo, -senso. Ben 13,000 lire per andar 
9u e giù, due minuti a testa I C'è stato per­
fino Un disgrazlTto clic ha rubato per pro­
curarsi il lusso del tobogant 

E così si spendono, in questi anni di 
crisi, i danari de! nostro popolo!... 

.Qrotec#^ttadina 
Ganklglio jeémiiriàle . 

'lìattedi 4».' s. Abé .luogo la prinia' seduta 
del-iConsigUo «janÙBale",,.' " ;, ' ' "•. 

j , ' Venite disciisso iJ.ViciJrSo cotìtro" la éleg-
j.gibilità-dr a!cunì,,consiglÌeri della majgglo-
..'rànza. Discusto? Niéht'e',affatto; i .ràdica-' 
, li non.hanno vol-uto dìstìttert, ttMicerandifai» 
diètro'Un 'Cavillo regolamentare di itóproce-

l'diWlità, Il ricorso verrà' portato in altra 
' sede. ' . • , ' , , , , , 
(' Furono accettate Su- propjjsta'del nostro 

Ostuzzi le dimissioni di.-quattro consiglis-
I ri liberali ' , ' . 
' Pettbello lamentò forte, perchè non si 
provvedono di acque lé,Frazioni e perchè 
Ho"n si mantengono in miglior stato le stra­
de. E3bbe assicuraaioni $>er l'avvenire. 

Bettoello stesso impegnò una v'ivissiina 
discussione intorno al Palazzo degli U65ci, 
per il modo onde si è proceduto e si pr-5-
ccde, quasi alla cieca, senza sapere dove ' 
va a finire con la soeSa; Propose un'irechìe-
sta, chi abbracci il passatu e l'avvenire, 
perchè si conoscano, sp. ci sono, le respon-
sabailà di oaa finansa,t.rpppp„5llegra .?i pr •;, 
posito di quel Palazio, <;he è sinonimo di 
voragine di soldi ^cittadini. 

Naturalmeme fu respi*ta dalla maggio­
ranza la* proposta deirinchiesta fatta d^l 
consigliere Pettoello, il quale però è stato 
applaudito dal pubblicò,! che gremiva la 
sala.. • • ' 

Buona giornata per la minoranza catto­
lica. , - '• 

•L'BCOITAZIPNE ALOOOLICA E' 
BHFI.MEEA. AL MjOMENTANBO EC--

. OimiMiEINTO SEtìUE UN PIÙ' LUN­
GO 'PERIODO .Di'- DEBRESSIONE F I : 
SICA. . ',, ' -. 

[,.\: . Ì C I M S K -,;. : 
' E' uscita''la,.rala«iwe dei-sindacati cri­
stiani gertoanici .per l'èntio 1913." ;• '.. 

"Ecco. alcUne,i,<:lfi'é!,. ' 

Via'g^ -^ la nostra tafiffa sia' più elevata , 
delle delle tariffa austriache, .francasi, get-. 
maniche, svizzere. E':<itè itìaìgrado il largò ^ 
contributo .della nazione al .wla'ncib terrò- ' 
viario;'Satehbc quindi opportiJnd,,che il, ' 
nùo-v'ò pàsstì sulla via'd.e3'rialzo''&^'é;l,'n!- •' 

liei i pei i t i lìe 
eìie le sbaUtuo grosse 

tattollcl pei. 
Pcvegliano è un paese di quasi tremila 

abitanti: di queste o\t,re quattrocento brac­
cianti àbili ali lavoro. La- supériioìe dei ca-n-
pi, sei mila veronesi, può d.ive lavoro a tut­
ti ; lavoratori solo c>•^ una coltivazione 
m--!lo intensiva is fatta con sistema progre 
dito; per il resto si adottava-li politica" a 
spenidere il meno possibile con evidente, 
danno dei bràccianfi, ' dei conduttori, e del 
terreno. 

Politica ciecji che durava da'anni e anni 
e aveva il hell'efifetto di mantenere parte 
de! terreni incalti, parte coltivati con per-
-dita. • ' ' ' ' 

Cosi qualche centinaio dì lavoratoti ' era­
no disoccupati cronici: ora si portavano 
nei' paesi vicini, óra dovevano per mangia­
re fare-i-ltnimiri,-molto spesso passeggia 
re pe r la piazza. 

L'UIECÌB del lavoro studiata la quest; .ne 
vide che non oceorreva - una delle solit,-. a-
gitaziont per aumenti di tariffa ma si im­
poneva- piuttosto una soluzione radica'e. 
Tale sol.uzione fu concretata poi dall'ami­
co Silvio Andreoli e da un commissione di 
lavoratori e presentata in Municipio perchè 
i conduttori di fondi potessero prenderne 
visione e dare una risposta. 

IVla il primo convegno solo due padroni si 
presentavano e allora i lavoratori indigna­
ti proclamarono senz'altro lo sciopero. 

Esso fu effettuato immediatamente, ri­
stretto alla sola classe dei. (;ontadini e pro­
cedette relativameijte calmo. Il secondo 
giorno divenne invece generale. Sciopera­
rono le operaie deUa filanda, e del settìfi-
cio, i muratori, ! caratteri, tutti ì laboratori 
degli artigiani furono chiusi come pure le 
botteghe. Si può dire che ogni, forma di 
attività era sospesa. Tjutta la popolazione 
sostava in 'permanenza "nella piazza. 

La situazione era quanto .mai grave e si 
dovette all'abilità dell'amico Andreoli e del 
commissario Borelli,, prontamente interve­
nuto, se non si ebbe a lam-entare n-ulla di 
ffrave.. 

' Convocati i proprietari per sabato 25 ' in­
tervennero tutti. Dopo alcune ore di discus­
sione si venne senz'altro all'accordo al qua­
le oltre ai suddetti hanno precipuamente 
contribuito per la parte dei proprietari il 
conte A, Balladcjro e il .signor Pizzolo e per 
la'parte dei .contadini il capolega Geroìn, 

Non ci fei"miamo sui risidtati dello scio­
pero per quello che riguarda gli orari e If 
tariffe : ci basterà notare che esse sono,le 
migliori di quelle finora .stipulate ne! basso 
veronese e che il salario per ora è superio­
re dì un minimo dì centesimi 4 e di un mas­
simo di cent, 7 per i lavori ordinari, e di 
un mnimo di centesimi io ad un massìjno di 
cent, 35 per i lavori straordinari alle tarif­
fe vigenti ne! Comune di Isola della Scala: 
tariffa stipulata dai socialisti, 
. Ciò ohe vogliamo «levare è che si è ri­
mediato completamente 0 quasi alla disoc­
cupazione, stabilendo clie in ogni 100 campi 
veronesi saranno ìmpic.o-ati sei braccianti 
Tale principio nuovo o quasi applicato in 
questa misura rappresenta la vittoria ma."*-
sima dell'organizzazione e precorre ciò che 
dovrà diventare ima misura di legge, cioè 
l'obbligo di non tenere incolti o mal coln"-
vati i terreni, . 

Un altro principio notevole affermato i-
quello per cui gli affitti delle case e dei cam­
pi potranno essere ri'hass.iti da mia com­
missione, una volta .che siano, riconosciuti 
esosi. 

Cosi sì è chiusa anche questa agitazione 
diretta dall'uflìcio del lavoro che quest'anno 
sotto la guida dell'amico .^nd^«)li non h.i 
davvero dormito. 

' . , 1 , sitai de\ 2S'Sii^acati-cristiani''genntir. .timti. 
nici sont* stati -,-nella, cifra media ..'annua -., ' pe f le merci l'aifmehto viene limitato .àt ' 
,^43ìs';'i- '.^ ^ cosi avuto sulla corrispoh'; traffico vicinale; ossia alle Spesliìiionì a pic-
,dentè cifra"(344-687) dell'anno precèdente,'_, .c'afa Velocità ed a carro completo per.le di-
lateniUe dìbunuzìone di 2023,3001; menti-i,,-stanz'è f ìno 'a 'zS chilometri. .Si tratta di 
i rossi hanno avuto nello stesso anno tgi3 trasporti ,che' alle ferrovìe costano mo'to 
la dimiittu-zìotie di 60.000 soci in cifra tonda, pjù di.qifeilo che rendono. Anche pei- le 
. I soci .delle «sezioni professionali catto- nierci'però il Sacrificio è maggiore per té 
lidhe»- discesero da 10.000 a 7000 circa. ; minori distamie con .'speciale aggravio delle 
Ciò è una conseguenza della perdurante nterci povere che era mestieri favorire, -
crisi economico-finanziaria. ' ...i .'. . ' . '... '—,-,.,,..̂ ......•>. 

Nei sindacati cristiani non si avrebbe, | l»j,}ii« ild n n ! til Aiti 
anzi avuto diminuzione alcuna (e forse si fflP||irP llil Hill \ l HIV 
sarebbe re^strato un' discreto aumento) HISHMli HU IIU! Ili Ul« 
senza la circostanza che col 1913 il. più se alile orgalnizzazìmii operale si 
grande sjndacato qnel'lo dei-minatòri, elevò debba dare il .nome di Sindacati, o_ Federa-
di quasi del doppio la quota settimanali' zìooi, 0 Leghe, od Unioni professiomali...,. 
{portandola da 50 a 80 centesimi, in media), osserviamo, da vicino, l'azione svrfta dai 
, Si sapeva in precedenza che ciò avreb- socialisti in Germania nel carojio-deirorga-
be prodotto 1! per li una certa dimimuzione nizzazione operaia. Le statistiche debbono 
di soci (questa fu : da 76.988 a 66,652) : la pure dire qualche cosa, 
quale si sarebbe, però ben presto pòi ripa- NUMERO DEI SOCI ' . 
.rata, anche in conseguenza dei maggiori e Nei 1892-gli operai socialisti germanid'nr-
migliori servizi sindacali che con più de- organizzati erano , * 237."Ò94 
nari si sarebbero potuti introdurre. 1 « tpoa' « « '733,206-

Cosi suooede sempre nella elevazioni del­
le quote. 

Le entrate complessive di questi z^ sli-
dacati sono ' state dì marchi 7.177,764 
(circa iwve «làioni dì lire). 

Il, ;fando sociale nelle loro casse dentrali 
era al 31 dicembre 1913 di marchi 8,960,002' jp,j . 

« I9I2 . .« « 2,530.390 
di cui 216.462 lavor'atrici. Diniquie 2 milio­
ni e mezzo di soci. 

M « O V I ' M E N T O DI CASSA 
1892 entrata 2.031.922 uscita i.;^86.'27l 

j 1902 « 11.097.744 - « 10.005528 

il capltaile sociale complessivo di mar 
chi 9.6S2.796. 

Quando pptremo anche in Italia (na-tu-
. Talmente a parte la differenza che le con­
dizioni di fatto, fra cui fortunatamente la 
unità religiosa, impongono' o permettono), 
avvicinarci alquanto a queste cifre? 

AJllora il periiolo e il sindacalismo rosso 
sarebbero definitivamente .vinti. 

Dal « Lavoro italiano ». 

80.233-575 61.105.67s 

Le mm tatiife M a i wmìà 
-L'éCunjento delle tariffe ferroTriarie, ap­

provato dalla Camera dei deputati prima di 
preuidére le vacanze — e ohe ora aspetta 
l'appi'oyazione del Senato — andrà in vigo­
re soltanto entro quattro mesi dalla d ta 

gli operai ci ntoriumo.,. .come ognuno sa. 
E' triste... inifinitamente triste... 

Barra, 

Un'entrata pertanto anmialè di oltre .So 
milioni ed ttn'nscita di oltre-ói ntiliione, con 
ufi avanzo di circa 20 milioni an-nm,' 

• IL FONDO DI GUERRA 
Nel 1892 le 56 organizzazioni centrali 

soc. possedevano Marchi • 646,415 
soofl possedevano Jilarchi 646.415 

« 1902'le. 60 « « 10.253.559 
« 1912 « 4 8 t « 80.797.786 
In lo anni i .socialisti germanici hanno 

aumentato il patrimonio sociaite di oltre 701 
milioni ! ! . l 

Ancora alcuni anni e poi assisteremo a 
lotte gigantesdie. Naturalmenile, da noi, si 
contimtarà a discutere sid nome'da darsi 
alle orgaUiizsaaioni operaie,' rtsentre circa 
100.000 ilaMani si trovano elle prese con i 

della promalgazioné della legge. I nuovi \ sinida;cati ^ soeialiist.i', in Germania ; mentre 
aumenti riguardano, sia i viaggiatori, sia 'e " 
merci. Per i viaggiatori si mantennero im­
mutate le tariffe della 'terza alasse, che ri­
mane sempi-e quella più utilizzata. Il 75 
per cento dei viaggiatori non viaggia che ift 
terza classe. Si fece solouna eccezione per 
i biglietti di andata e ritorno varialiili. dai 
.100 ai 300 chilometri e' favoriti da un rb-
aasso 'eccessivo che ÌTOport:.va a ridurre. 
Per «..Itre'due classi ed esolusivamente per 
i treni diretti,- direttissimi e di lusso e per 
tutte,le specie delle tariffe'! prezzi fcnné-
ro aumentati del io per cento per la pria 
classe e del ,5 per cento per la seconda 
classe, senza ' per questo raggiungere, per 
le grandi distanze i prezzi in vigore al 
primo luglio 1905 applicati • dall'esercizio 
privato, A 100 chilometri la tariffa difìe-
renzialesarà, di L. 9.75 ; a 300 chilometri 
L. 26.95 ; a 700 chilometri L. 47,20 ; a 
1000 L. 56.05 ; a 1550 L. 70, 

Ij'aumenlo, che non è eccessivo, arreche-. 
rà al Tesoro un beneficio dì io ihilioni. Il 
che, osserva giustamente il Sole di Milano, 
non toglie però che per i viaggi inferiori 
ai 30 ohilametri — che rappresentano in, 
Italia i tre quarti, del numero totale dei 

L''A'LiCIO0(L E'-LA CATJ-SA DIRETT-À 
E 0 IMMiBDIATA DEL. NUMiERO 
M|A|GtQIOIRiE;-DEtì!LI INFOKTUNI CHE 
i^OAiDiON'o" s m . auAivoBio. 

LE M I G L I O R I 

[uEioilie 
si acquis tano 

nel I^egozio TREMOIIVTI 
Fante Poaeolle - VtUfie 

I FORNELLI A PETROLIO E 0 
A SPIRITO: Migliori e più econo-
tnici !p«r caffetterie, osti, esercenti e 
famiglie, si trovano tinicaRiente nel 
negozio Tremonti a Udine.. 

Casa di cnra - Co«$ttltazioni 
malattie Pelle - Vìe Urinarie 
Prilf P RAI I IPd weiiioo Bpeoialista docente olinio» di dermosifllopatìoa nella 8 . Dni-/ 
i IBI. ,1 . UnLUVU versiti di Bologna, - Ohinwgia deUe Vìe TTrSaariB 

Cure apaoiali delle mBlatti" della prostata, d^U» vesoioa; onfe rapida, intensiva daU» 
sifilide, Sietodiagnnai di Wassermann 0 cura Herlich «ol Salvsraan (606), 

Riparto speciale eoo salo ài, medioaMoni, 'da-bagni, di degenza e d'aspetto «sparate. 
VENEZIA - San Maurizio, 2631-32 - Tel. 780. 
I N D I N E CoBsnUaraoBi tutti i Subiitì dalle 8 alle 11 - TK CSISSOIBÌ, 9 ÌVÌOÌDO a!Duomo, 

C. Serafini 
FABBRICA e MAGAZZINO 

Stnawtl fii losiB - imimM m nesoii 
Tel. N. 9S - Vfa A. AnilpeuHi - Tel. N. 95 

Dietro la Chiesa di S. Giorgio (Tia fezz..)' 

IPACJAIIEMTI A F K O H T I 

IL NUIMEIRO DEGLI A U E N A T I IN 
UN, PAESE E' N PROPORZIONE DI-
RÌETTA DELLE SUE OSTERIE. 

Malattie deg» Occbi 
e iileìti Idia liila 

»©tt. O-IXJI-iXO X J O I 
Baedico CRiirurgo Spec ia l i s ta 

MkMmì ed o p U lulti i gfstiil Me m 9 alte 13 e dalle 14 alte, 18 
UBINE • Plftzua del Duomo N. 13 

http://61.105.67s



